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Stasera a Roma « mondiale » welter jr. 
i - ' ; r • 

La velocità 
arma vincente 
di Fernandez? 

Il giapponese Furuyama (che avrebbe dovuto incontrare Ar-
cari che però ha lasciato vacante il titolo) passa per un pugile 
« d u r o » anche se lento - Nel cartellone figura pure Bonavena 

E' una faccenda proprio mi* 
steriosa in quasi tutti i suoi 
aspetti l'odierno mondiale del­
le 140 libbre che oppone il 
giapponese Lion Furuyama 
allo spagnolo Pedro « Peri­
co» Fernandez ed apre la 
nuova stagione del Palazzone 
romano sulla collina del-
l'EUR, oltre il Tevere. Di­
ciamo subito che entrambi, 
l'asiatico e l'europeo, sono de­
sìi aspiranti alla mezza cin­
tura lasciata libera da Bruno 
Arcari, di conseguenza, se il 
combattimento arriverà al li­
mite delle 15 riprese, non ci 
sarà verdetto di parità. Come 
arbitro è stato scelto l'inglese 
Harrv Gibbs, uno dei pupilli 
di Piero Pini, segretario del-
l'European Boxing Union, uno 
dei preferiti dall'impresario 
Rodolfo Sabbatini che, appun­
to. organizza il « meeting » di 
questa sera. Un giudice sarà 
il giapponese Yoshida, l'altro 
si chiama Perotti, è uno spa­
gnolo, naturalmente. Siccome 
1 due seduti sulla sedia sono 
dei casalinghi, sarà Gibbs a 
decidere chi sarà il nuovo 
campione del welter-juniors 
versione World Boxing Colin­
oti. Se uno vince e l'altro 
perde significa che, perlome-

Il cartellone 
Ore 20,30 massimi ( 6 x 3 ) : 

Amedeo Laureti-Benito Escri-
ce. 

Ore 21,51 medi (8 x 3): 
Angelo Jacopucci - Walter 
GuernJerl. 

Ore 21,50 piuma (8 x 3): 
Michele Siracusa-Rodolfo 
Sanchez. 

Ore 22,25 welfer-Jr. (15 x 
3): Pedro e Perico » Fernan-
dez-Lion Furuyama. Arbitro 
Harry Gibbs (G.B.). Giudi­
ci: Perotti (Spagna) e Yo­
shida (Giappone). 

Ore 23,25 massimi (10 x 3): 
Oscar « Ring » Bonavena-
Bob Mashburn. 

Ore 24 medtomassiml (8.x 
3): Domenico Adinoifi-Sergio 
Jannllll. 

no, assisteremo a una partita 
accanita perchè questo «fignt» 
non si addice agli attendisti, 
ai catenacciari per dirla in 
termine calcistico. E' miste­
riosa la faccenda perchè dav­
vero fulmineamente misterio­
so fu il forfait di Arcari. Già 
Io scorso inverno a Torino, 
davanti allo spagnolo Tony 
Ortlz il nostro gladiatore 
mancino si era trovato parec­
chio a disagio sulla bilancia. 
"er far fermare la lancetta 
sulle 140 libbre, se preferite 
chilogrammi 63,503. ci vollero 
alcune accortezze dei virtuosi 
del mestiere .Fu un peso fa­
sullo, si disse allora, gli spa­
gnoli chiusero un occhio per­
chè, probabilmente, avevano 
l'interesse di farlo. I giappo­
nesi sono più sospettosi, anzi 
sembrano tremendamente so­
spettosi, incominciando da 
Lion Furuyama stesso. 

Sin dal mese di luglio, Bru­
no Arcari doveva battersi con 
Furuyama, uno sfidante scel­
to da Sabbatini a causa dei 
50 mila dollaroni che la TV 
di Tokyo si era subito detta 
disposta a versare. Difatti i 
£iapponesi puntualmente ver­
seranno questa trentina di mi­
lioni sebbene sia cambiato 
uno dei due protagonisti, cioè 
Lion Furuyama, invece di un 
italiano, troverà nelle corde 
un iberico. Iberico Fernandez 
appunto, ma per i nipponici la 
situazione non cambia trat­
tandosi sempre di un campio­
nato mondiale, sia pure di =je-
rie B, in condominio. Nell'at­
tuale caos pugilistico mond'a-
le, con la solita guerra delle 
«lgle, c'è difatti Antonio Cer­
vantes della Colombia, detto 
anche Pambéle Kid, che de­
tiene l'altra metà della cin­
tura dei welter-juniors appar­
tenente alla World Boxing 
Association. L'ideale era t n 
combattimento fra Cervantes 
e Bruno Arcari e sarebbe 
stato un « big-fight », ma il 
buon senso non esiste fra 
WBC e WBA, quindi stanotte 
accontentiamoci di Furuyama 
e di Perico Fernandez the, 
fra l'altro, non sono neppure 
1 migliori « 140 libbre * che 
vengono dopo Arcari e Anto­
nio Cervantes. 

Tempo addietro Lion Furu­
yama sostenne 15 assalti, per 
li campionato, con Pambéle 
Kid in un ring colombiano. 
Vinse per verdetto Cervantes. 
Appena uscito dalle funi il 
Kid disse del giapponese: x„.è 
un duro, un tipo violentemcn-

, te duro in ogni senso. Non 

fa un passo all'indietro, iti-
cassa le bastonate, ma è lento 
come un omnibus del mio 
paese... ». ' Lion Furuyama, 
nato a Tokyo nel 1949, nella 
sua logorante carriera ha vin­
to contro i mediocri ed ha 
subito dai campioni ossia ria 
Eddie Perkins (1970), da A-
dolph Pruitt (1971), da Pedro 
Adigue visto a Roma contro 
Arcari, inoltre, si capisce, da 
Pambéle Kid, alias Antonio 
Cervantes. I suoi assalti fono 

lenti sebbene Insistenti, intensi, 
continui, la sua guardia nan-
cina può creare difficoltà, tut­
tavia nel complesso Furuya­
ma sembra non possedere il 
talento di un campione. 

Pedro «Perico» Fernandez, 
nato a Zaragoza il 19 novem­
bre 1952, è esploso negli ulti­
mi tempi quando ha sconfitto 
prima del limite Tony Ortiz 
e il nostro Pietro Cerù. In 
entrambe le occasioni fer­
nandez è apparso velocissimo 
nei colpi, brillante, fantasio­
so, un aggressore turbinoso. 
A Viareggio, Cerù è staio 
subito investito dalle raffiche 
dello spagnolo e non ha capito 
più nulla: il suo sogno venne 
cosi distrutto in cinque mi­
nuti. 

Probabilmente, Fernandsz 
userà la medesima tattica 
frastornante pure con l ion 
Furuyama, che però sembra 
più esperto di Pietro Cerù, 
probabilmente è anche p'ù 
coriaceo e stoico. Perico Fer­
nandez, professionista dal '72, 
non ha un passato esaltante 
essendo stato fermato, in Spa­
gna, persino dal lombardo 
Santino Reali, però potrebbe 
essere venuto il suo momento. 
Nel passato la Spagna ebbe 
magnifici pugili In ogni peso, 
dal gallo Carlos Flix. al Piu­
ma José Glrones, dal leggero 
Rayo ai pesi medi Ignacio 
Ara e Folledo, può darsi che 
pedro {(Perico» Fernandez ap­
partenga a questa stirpe. Fi­
sicamente l'avversario di Fu­
ruyama ricorda vagamente 
Luis Folledo antico competi­
tore di .Nino Benvenuti e di 
Juan Carlos Duran. Il pro­
nostico è altrettanto miste­
rioso come tutta la vicenda, 
per gli affari futuri di Ro­
dolfo Sabbatini andrebbe me­
glio un successo dello spa­
gnolo perchè contro Fernan­
dez, da lui controllato, po­
trebbe lanciare uno dei no­
stri migliori « 140 libbre » che, 
dopo la salita di Bruno Ar­
cari nei welters Ri chiamano 
Antonio Chiodoni, Capretti, 
Ernesto Bergamasco. Per la 
verità questi tre ragazzi non 
sono ancora di livello inter­
nazionale ma tutto può ac­
cadere perchè gli affari sono 
affari. 

A Milano il pugilato è or-
mal di piccolo cabotaggio, a 
Roma naviga meglio, tanto 
è vero che Sabbatini presenta 
ancora un mondiale tra due 
stranieri come già fece, nei 
medi, con Carlos Monzon e 
Denny Moyer. 

Nella scorsa stagione l'In­
traprendente promoter ha ten­
tato la carta dell'a oriundo » 
con Tony Licata, Vito Antuo-
fermo, Miguel Angel Castel­
lini e Oscar «Ringo» Bona­
vena. Lo spettacolo, emozio­
nante, gradevole, tecnico, non 
è affatto mancato, sono man­
cati gli incassi. Rodolfo Sab­
batini ritenta stasera con Bo­
navena opponendolo allo sta­
tunitense Bob Mashburn. 

L'altra volta, in luglio. Rin­
go si sbarazzò del canadese 
Larry Renault in meno di 
nove minuti, con Mashburn 
dovrebbe fare altrettanto. Re­
nault era un perditore bianco 
e Bob Mashburn, un masto­
donte, è un perditore di pelle 
nera: ecco tutto. Di Ringo 
Bonavena, di questo , ciclope 
calabrese, parleremo più a 
lungo quando Io vedremo nel­
le corde con un avversarlo 
più tosto che potrebbe essere 
BepI Ros, l'inglese Joe Bugner 
campione d'Europa, Ken Nor­
ton, magari Joe Frazier per 

Jr 

La Cina popolare 
ammessa alla 
Federazione 

sollevamento pesi 
MANILA, 20 

La Federazione internaziona­
le di sollevamento pesi ha oggi 
deciso di ammettere la Cina 
Popolare espellendo la Cina na­
zionalista. n voto per l'am­
missione della Cina popolare è 
stato di 19 contro 15 con quat­
tro astensioni. Dopo il voto. 
la delegazione cinonazionalista 

, ha abbandonato la riunione. 
. Domani, a Manila, si apre la 

SS.ma edizione dei campionati 
di sollevamento pesi. 

la rivincita delle rivincite. Il 
viediomassimo Domenico Adi-
nolfl che tanta buona lmpres: 
sione lasciò contro il texano 
Karl Zurhelde, deve affron­
tare Sergio Jannilli in una 
sfida quasi paesana che pro­
mette scintille. Ma 11 combat­
timento da fare in questa 
categoria di peso, è quello 
fra Adinolfi e Traversare sa­
rebbe una rivincita che vale. 
Sul cartellone figura anche 
Angelo Jacopucci opposto a 
Walter Guernerl, l'Incudine 
blonda, Inoltre Amedeo Lau­
reti e l'iberico Benito Escrl-
ce nei massimi, mentre Mi­
chele Siracusa, il vivace piu­
ma di Rocco Agostino, sarà 
collaudato dallo spagnolo Ro­
dolfo Sanchez. Nel complesso 
la « premiere » del Palazzone 
stuzzica e per questo siamo 
qui. 

Giuseppe Signori 

Domani in TV 
il match 

in registrata 
Domani la televisione trasmet­

terà in registrata il match mon­
diale, sul primo canale, con 
inizio alle ore 17. 

'ìi 
Grande attesa per Lazio-Roma di Coppa Italia di domani sera all'» Olimpico » 

ano molti dùbbi 
sulla presenza di 

Chinaglia e Cordova 

CORDOVA (a sinistra) e CHINAGLIA saranno in campo? Al momento non si può ancora 
rispondere con sicurezza. 

Oggi a Prato il G.P. Industria e Commercio 

Bitossi e De Vlaeminck : 
attacco alla «Filotex» 

La Scic e la Brooklyn infatti possono ancora sperare 
nella conquista dello scudetto tricolore a squadre 

GIMONDI 

sportflash-sporiflash-sportflash-spaffflash 

Sopran'hTiberìa stasera a Forlì 
• SAURO SOPRANI e Domenico Tiberìa si contenderanno 
questa sera a! Palazzo dello sport di Forlì il titolo italiano dei 
pesi medi, vacante dal 24 gennaio scono dopo la squalifica del 
padovano Sarti. Soprani, forlivese, ha 32 anni; Tiberìa, laziale, 
ne ha 3». Si fratta dunque di due pugili esperti in grado di 
offrire un combattimento tecnicamente valido anche so limi­
tato sul piano del ritmo e della continuiti. 

Davis: India e URSS pari (1-1) 
• INDIA E URSS sono alla pari (1-1) dopo i primi due singo 
lari di ieri, disputati a Poona, in India, per la semifinale in­
terzona di Coppa Davis. Il n. 1 indiano Vijay Amritraj ha bat­
tuto il n. 2 sovietico Kakulia per M , 11-9, 6-3, mentre il so­
vietico Metreveli ha avuto la meglio sul fratello di Amritraj. 
Anand, "per M , f-7, 6-3. 

Napoles-Arcari non si farà? 
• NAPOLES-ARCARI, valevole per il titolo mondiale dei pesi 
welter, molto probabilmente non si far i . Lo ha fatto sapere 
Il manager del campione cubano, annunciando, nel contempo, 
che Napoles incontreri, nel prossimo dicembre, uno di questi 
tre pugili: Roberto Duran, Clyda Gray e Angel Espada. La 
candidatura di Arcari che, per poter incontrare e Mantenutila i 
ha rinunciato al titolo dei welter jr., sarebbe stata bocciata 
oroprio perché l'italiano, rinunciando a quel titolo, ha fatte 
«cadere l'attrazione del match. -

Napoli-Catanzaro mercoledì 25 al S. Paolo 
• IERI POMERIGGIO, a conclusione di una lunga riunione 
in prefettura, presenti il sindaco Milanesi • il presidente 
del Napoli, Ferlaino, i stato deciso di far effettuare rego­
larmente mercoledì (ore 21) la partita di Coppa Italia allo 
stadio S. Paolo con il Catanzaro con posto e prezzo unico 

. per tutti I settori in modo che il pubblico possa affluire 
regolarmente da tutti i punti di accesso allo stadio. 

Dal nostro inviato 
PRATO, 20 

Il ciclismo propone lo scu­
detto tricolore nello scenario 
del G. P. Industria e Com­
mercio, ultima delle tre pro­
ve valevoli Der il campionato 
italiano a squadre. E* una vi­
gilia molto chiacchierata, fat­
te di numeri, di discorsi tat­
tici e nella quale le parole 
«difesa» e «attacco» sem­
brano dare all'avvenimento 
un aspetto.... calcistico. In 
settimana, i maggiori inte­
ressati alla disputa hanno 
esplorato il percorso e poi 
si sono seduti a tavolino per 
ascoltare le direttive dei tec­
nici. Domani, questa partita 
su due ruote dirà la verità 
sulle ambizioni delle tre com­
pagini òhe aspirano al titolo: 
Filotex, Scic e Brooklyn. Le 
altre sono fuori tiro. Possono 
vincere la gara di Prato, ma 
non lo scudetto. Perchè la 
classifica dopo il Giro di Cam­
pania (28 marzo) e il Trofeo 
Matteotti (28 luglio) è la se­
guente: Filotex punti 60, Scic 
56, Brooklyn 45; Dreherforte 
25, Bianchi e Jollj Ceramica 
22, Sammontana 11, Magniflex 
8. Filcas 1. Netto, irrecupera­
bile, è quindi il distacco dal­
la terza in poi in una gradua­
toria che si esprime sui primi 
quindici classificati assegnan­
do venti lunghezze al vinci­
tore, quindici al secondo, tre­
dici al terzo, dodici al quarto, 
undici al quinto, dieci al se­
sto e via di seguito non di­
menticando che ogni squadra 
concorre con i tre rappresen­
tanti meglio piazzati. 

In una situazione del * ge­
nere, come avrete intuito, esi­
stono i condizionamenti. Chia­
ro che la difesa si addice di 
più alla Filotex di Moser, Pog­
giali, Ritter, Fusch, Giuliani 
e Bergamo per il lieve, ma 
importante margine di cui 
gode rispetto alla Scic di Bi­
tossi, Paolini e Laghi. Altret­
tanto chiaro che la Brooklyn 
di De Vlaemin e Panizza do­
vrà attaccare - a fondo nel 
tentativo di - sconvolgere il 
pronostico. Un pronostico fa­
vorevole alla Filotex perchè 
forte di diversi elementi ca­
paci di raggranellare punti. 
Alla Scic pesa l'assenza di 
«Tista» Baronchelll, aggre­
gato ai compagni col brac­
cio ancora ingessato, un Ba­
ronchelll che non ha bisogno 
di parlare per esprimere il 
desiderio di tornare in bici­
cletta, ma ormai tutto è 
rinviato alla prossima sta­
gione. • 

I condizionamenti signifi­
cano anche marcature. La 
squadra di Moser cercherà di 
non concedere spazio alla 
squadra di Bitossi: i quattro 
punti di vantaggio potrebbe­
ro rivelarsi decisivi al tirare 
delle somme, e come già det­
to nel gioco c*è pure la squa­
dra di De Vlaeminck, squa­
dra da controllare nonostan­
te le minori probabilità di 
successo. Valdemaro Barto-
lozzi. Cadetto Chiappano e 
Franco Cribiori (i direttori 
sportivi delle formazioni che 
vogliono lo scudetto) hanno 
predisposto i loro piani: sta­
sera l'ultima ripassatina dei 
compiti assegnati a questo 
e quello, e domani si ve­
drà. 

Assisteremo a due corse, 
una concentrata sulla mate­
matica del campionato e 
l'altra Ubera *Ue imitative 

di coloro (e sono tanti) che 
non hanno particolari proble­
mi? Forse si, forse no. Il 
percorso (233 chilometri) an­
nuncia un finale difficile, 
tormentato. Dopo l'altura di 
Montepiano, il Passo della 
Futa e i dislivelli delle Ma­
schere e delle Croci provo­
cheranno sicuramente sele­
zione al di là di ogni preven­
tivo. E se qualcuno non avrà 
preso la mira da lontano 
come sempre sarà un incro­
ciare di ferri fra i migliori, 
quelli che abbiamo già no­
minato, più Battaglin, Con­
ti e Zilioli, Fabbri, Frane-io­
ni, Perletto, Biddle, Ricco-
mi, magari Gimondi che fra 
stimolazioni elettriche, mas­
saggi e cure varie cerca di 
ridare ' potenza alla gamba 
malandata. 

Con un Baronchelll nei 
panni dello spettatore e un 
Gimondi -zoppo, il ciclismo 
d'autunno perde voce in ca­
pitolo, e a risentirci per 
applaudire il vincitore di 
Prato e la squadra campione 
d'Italia. 

Gino Sala 

Ad Alna 'Ir 
la corsa « Tris » 

MILANO. 20 
Anche a S. Siro non più di 

dodici cavalli alle gabbie delia 
corsa « Tris ». premio Fenolo. 
sui 1800 metri in pista media. 
Alna 'Ir che aveva effettuato 
una corsa di rientro a Maia. 
finendo alla ' retroguardia, ha 
ritrovato sul terreno morbido. 
per non dire pesante, della pi­
sta milanese, la giusta caden­
za e con un bel finale progres­
sivo ha avuto nettamente la me­
glio alla distanza su O* Stilli-
van ed Andros che la carta an­
teponeva al figlio di Misti. 

Premio Fenolo - (L. 5.000.000, 
m. 1800 - corsa Tris) - 1) Alna 
'Ir (M. Cipolloni): 2) O' Sul-
livan. 3) Andros. 4) Samarate. 
N.P.: Farifric. Bandolero, Sar-
mede. Belice, Aveu. Antenisca, 
Tattie Bye. Bella. Lunghezze: 
2. corta testa. 2 1/2. Tot. 64. 
37. 22. 15 (195). Combinazicne 
vincente Tris: 2 - 5 - 3. La quo­
ta: L. 57.440 per 1452 vincitori. 

totocalcio 

Arezzo-Como x 
Atalanta-Genoa x . 
Avellino-Juve 2 
Cesena-Milan 1 x 2 
Foggia-Fiorentina 1 x 
Vicenza-Inter 2 x 
Lazio-Roma x 1 2 
Napoli-Catanzaro 1 
Novara-Brindisi 1 x 
Sampdoria-Verona x 1 
Temana-Alessandria 1 
Torìno-Sambenedettese 1 
Varese-Reggiana 1 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x x 
1 2 
2 
2 
1 1 x 
2 x 2 
1 
1 
2 1 
x 2 
x 2 
2 2 

Verso il lutto esaurito 
nonostante i prezzi sa­
lati • Quattromila agenti 
per il servizio d'ordine 

Nonostante i prezzi salatissimi 
(3.000 lire le curve, 7.000 le Tri­
bune Tevere), i biglietti per il 
derby romano stanno andando 
a ruba: il «tutto esaurito> do­
vrebbe essere questione di ore. 
Il che spiega meglio di un lungo 
discorso quale sia la febbre del­
l'attesa tra i tifosi romani per 
la stracittadina che è contras­
segnata dal numero 100 (ma 
chiaramente non giustifica la 
politica dei prezzi folli delle so­
cietà di calcio). 

In particolare i tifosi della 
Roma, euforici per la qualifi­
cazione in Coppa Italia e per i 
cinque gol messi a segno da 
Prati • nell'ultimo galoppo az­
zurro, sperano che sia giunto il 
momento della rivincita della 
squadra giallorossa (da tre anni 
non vince il derby, pur avendo 
ancora sette vittorie di vantag­
gio sulla Lazio nella storia de­
gli incontri stracittadini). 
- Invece i tifosi delia Lazio si 
augurano di assistere ad un ri­
sveglio della squadra del cuore 
che in Coppa Italia è andata 
malissimo, venendo battuta a 
Pescara dopo due pareggi con 
l'Atalanta ed il Genoa: ma il 
successivo 1 a 1 sta pure in 
amichevole con i campioni euro­
pei del Bayern di Monaco sem­
brerebbe appunto significare che 
la squadra di Maestrelli è in 
ripresa 

Bisognerà vedere però se sul 
terreno dei fatti concreti queste 
speranze troveranno piena ri­
spondenza. cioè se il « derby del 
Cuppolone » sarà veramente 
combattuto ed acceso come spe­
rano i tifosi. Per il momento 
si può dire che le premesse non 
sono affatto ' confortanti sotto 
questo profilo. Sia Maestrelii che 
Liedholm non fanno che gettare 
acqua sul fuoco, ricordando che 
l'incontro è solamente platonico. 
non essendoci motivi di classi­
fica in palio. - -

Inóltre anche le notizie sulle 
due squadre sono poco positive. 
Nella Lazio sembra che sia in 
dubbio Chinaglia per lo stira­
mento muscolare di cui è stato 
vittima appunto nell'amichevole 
con il Bayern. In proposito bi­
sogna aggiungere che le previ­
sioni sulla presenza in campo 
di Long John sono contrastanti: 
c'è chi afferma infatti che l'in­
cidente è serio e che non viene 
annunciato il forfait del gioca­
tore per non incidere negativa­
mente sulla vendita dei biglietti 
e c'è invece chi dice che gli 
interrogativi sono sollevati ad 
arte allo scopo di confondere le 
idee a Liedholm. in quanto il 
centravanti sarebbe in condizio­
ne di giocare perfettamente. 
L'impressione è che per saperne 
di più bisognerà attendere l'an­
nuncio ' degli altoparlanti (in 
caso Chinaglia desse veramente 
forfait lo sostituirebbe Fran 
zoni). 

In campo giallorosso invece i 
dubbi riguardano Cordova che è 
malandato per un colpo preso 
al ginocchio durante l'allena 
mento della Nazionale. «Ciccio» 
si è sottoposto in questi giorni 
alle cure del caso, è molto mi­
gliorato ma ancora accusa dif­
ficoltà a muovere bene l'arto. 
Però può darsi che nelle ultime 
ore il ginocchio torni perfetta­
mente a posto: anzi pare che 
sia quasi sicuro, secondo quanto 
dice Liedholm. 

Concludiamo riferendo che si 
sta allestendo un servizio d'or­
dine eccezionale (circa '4.000 
agenti) per evitare che si veri­
fichino incidenti come quelli 
avvenuti allo stadio San Paolo 
di Napoli in occasione della par­
tita di Coppa con il Videoton. 

Per imparare a sparare 

Caccia al tordo 
allo...schizzo 

Gli allenamenti della 
« A » e « Under 23 » 

La nazionale ' A e la « Un­
der 23 » disputeranno la setti­
mana prossima, allo stadio co­
munale di Firenze, due gare di 
allenamento: mercoledì 25, alle 
ore 18. Nazionale-Pistoiese; gio­
vedì 26. alle ore 16.30, «Under 
23 «-Empoli. 

Successo della manifestazione di Livorno 

Ai campionati UISP di nuoto 
erano presenti 1200 ragazzi 

L'attività sportiva organiz­
zata dall*UISP, la cui mole 
aumenta ogni anno del 30-
40%, è contrassegnata nel 
mese di settembre dallo svol­
gimento dei campionati ita­
liani UISP e delle rassegne 
nazionali in numerose specia­
lità sportive. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolti contemporaneamente i 
campionati di nuoto e di ci­
cloturismo, rispettivamente a 
Livorno e ad Albinea (RE). 
Un livello molto elevato di 
partecipazione è stato il ca­
rattere comune delle due ma­
nifestazioni, tanto che si può 
senz'altro affermare (per 
esempio nel nuoto), che mai 
nel nostro paese una manife­
stazione sportiva ha avuto 
un numero cosi alto di par­
tecipanti: 1.200 ragazzi, dai 6 
anni in su, hanno dato vita 
infatti a due giornate di gare 
a un ritmo intensissimo, fino 

Suasi al limite della visibi­
le diurna; 23 le società par-

tecipanti, presenti per la pri­
ma volta società laziali ed 
umbre. 

Come si può facilmente no­
tare il numero medio di atle­
ti per società che hanno ga­
reggiato a Livorno supera i 
50, una dimostrazione seria 
di un'attività di massa pra­
ticata da società sportive in­
vischiate fino a non molti 
anni fa nella ricerca del cam­
pione. Se si aggiungono le 
difficoltà economiche origina­
te dai costi crescenti per le 
trasferte e i soggiorni di grup­
pi tanto numerosi, si vede 
che - la linea impostata da 
anni dallTJISP trova la sua 
linfa e la sua forza proprio 
nelle società sportive, capaci 
di scelte coraggiose e mature. 
La Lega Nuoto dell'UlSP ha 
saputo quindi ben interpre­
tare e tradurre in pratica la 
scelta della costruzione del 
movimento autonomo; basti 
pensare che, con l'accordo 
dalle stesse società sportive, 

sono stati gli stessi genitori 
dei ragazzi, al di fuori di 
qualsiasi apporto della Feder-
nuoto, a svolgere le funzioni 
di giudici e cronometristi, e 
tutto è scorso tranquillo, sen­
za contestazioni o reclami 

Albinea (RE) ha ospitato 
invece il campionato nazio­
nale di cicloturismo. Il nu­
mero dei partecipanti è stato 
di oltre 700 nelle sette gare 
che si sono svolte sul cir­
cuito cittadino per l'intero 
arco della giornata- Nelle va­
rie categorie sono stati im­
pegnati dai ragazzi di 16 anni 
agli amatori anche cinquan­
tenni, in rappresentanza di 
40 società sportive. La gara 
dei campionati nazionali è 
conclusiva di una stagione 
contrassegnata da una note­
vole attività cicloturtstica che 
ha raggiunto i 10.000 tesserati. 

Per quanto riguarda l'atle­
tica leggera le rassegne na­
zionali si svolgeranno il 12-
13 ottobre a Terni. 

Alcuni giovani neo-caccia­
tori ci hanno scritto per chie­
derci qual è il miglior tipo 
di caccia per « prendere con­
fidenza » con il fucile e ridur­
re le... padelle/ A questo sco­
po è certamente utile la cac­
cia al tordo e alle allodole, 
una caccia — contrariamente 
a quanto credono molti — 
tutt'altro che facile, anche se 
non è la più difficile. E* co­
munque il tipo di caccia più 
indicato per imparare a tira­
re di stoccata. 

La caccia al tordo « allo 
schizzo» va praticata in due 
o tre seguendo per lo più i 
filari delle vigne e facendo 
innanzitutto molta attenzio­
ne a non arrecar danno alle 
colture. Il buon cacciatore de­
ve sempre saper rispettare il 
lavoro altrui, in questo caso 
del contadino o del vignarolo 
e nel dubbio che possa arre­
care un qualsiasi danno deve 
saper rinunciare. Il tordo baz­
zica volentieri le vigne già 
vendemmiate per far pulizia 
degli acini d'uva rimasti e 
gli oliveti. Nel caso di caccia 
fra gli oliveti fin quando i 
frutti non sono stati raccol­
ti, la caccia va praticata lun­
go i lati esterni e mai in 
mezzo alle piante dove è faci­
le far danni sparando. Altri 
posti « bazzicati » volentieri 
dai tordi sono le siepi o 
siepaie, i faggeti cedui, i ciuf­
fi di roveti sparsi sui monti 
brulli. All'avvicinarsi del cac­
ciatore il tordo fugge di.... 
schizzo. La sua caccia è per­
ciò di grande stimolo per la 
prontezza dei riflessi. Biso­
gna sparar di stoccata nell'at­
timo giusto per poter fare car­
niere. Le... padelle sono facili, 
anche per chi è bravo per­
ché il volo del tordo è sem­

pre guizzante tra un filare e 
l'altro, tra una siepe e l'al­
tra a fil di frasca o a bassa 
quota e quando si impenna 
verso l'alto è ormai quasi 
sempre fuori tiro. 

Oltre che allo... « schizzo », 
che resta la caccia più emo­
zionante, il tordo viene cac­
ciato anche... « al rientro ». 
Ciò avviene al tramonto quan­
do torna nel luogo prescelto 
per trascorrere la notte dal 
posto di pastura. In questo 
caso il suo volo è diritto e se 
si è bene appostati lo si può 
colpire con facilità. 

Per la caccia alle allodole 
è bene munirsi di richiami 
(specchietti, zimbelli, civetta, 
falchi) e appostarsi opportuna­
mente mimetizzati tra fra­
sche, o in una buca o dentro 
un fosso nel bel mezzo di me­
dicai, di campi di frumento 
o di granoturco già raccolto 
o, in novembre, di campi ara­
ti e di fresca semina. Anima­
le assai curioso l'allodola « vol­
teggerà » intorno al richiamo 
con volo irregolare: si tratta 
di mirar bene ma il tiro non 
è difficile. Più difficile è sa­
persi avvicinare silenziosamen­
te ai branchetti sparpagliati 
nelle piane. Avvertita la pre­
senza del cacciatore l'allodola 
parte saettante» in volo mon­
tante e zig-zagando proprio 
alla maniera dei beccacini e 
qui il tiro è più difficile. 
Bisogna essere svelti nell'im-
bracciata e aver occhio agli 
« scarti » per far centro. E' 
questo un tipo di caccia che 
aiuta molto il cacciatore a 
« maturare » come buon tira­
tore. 

U. t. 

La frutta di stagione 

L'acino d'uva 
per i cavedani 
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Un esemplare di cavedano 

Una pesca che non ha mai 
deluso, ma che fa storcere la 
bocca ai buongustai della ta­
vola, è quella del cavedano 
che se non fosse esistito avreb­
bero dovuto inventarlo. E' ve­
ro che le sue lische sono piut­
tosto numerose, ma il campo 
d'azione del pescasportivo per 
insidiare questo ciprinide è 
talmente vasto che le lische 
e il sapore un po' stoppaccio­
so delle sue carni, passano 
in seconda linea. 

Il cavedano, infatti, mangia 
di tutto: insetti d'ogni tipo. 
frutta dì stagione, larve, ver­
mi, interiora di volatili, impa­
sti a base di farina gialla e 
bianca, pane, cereali e l'elen­
co potrebbe ancora continua­
re a lungo. L'imbarazzo della 
scelta pone quindi continui 
problemi che vanno risolti a 
seconda del regime delle ac­
que, del clima e delle stagio­
ni. Perché il cavedano è sì 
ingordo, di bocca buona e 
quasi sempre propenso a 
mangiare, ma è anche un fur-
bone di tre cotte e non si fa 
ingannare tanto facilmente. 
Esperto™ ortofrutticolo, il 
« nostro » diventerebbe subito 
diffidente alla vista di una 
ciliegia (naturalmente con­
servata) in questo periodo. 

Affinché il cavedano la tro­
vi di suo gradimento, la frut­
ta deve essere di stagione: 
questa la prima regola per 
avere successo. Il momento 
(tempo permettendo) è quin­
di favorevole all'impiego del­
l'uva. L'uva è un'esca formi­
dabile se però saputa inne­
scare convenientemente e se 

La CAF « rigetta » 

l'appello della 
Reggina 

La Commissione di appello 
federale della FIGC ha « riget­
t a t o il ricorso proposto dalla 
A.S. Reggina «Avverso le de­
cisioni adottate dalla Commis­
sione Disciplinare presso la 
Lega nazionaje professionisti a 
seguito - del procedimento per 
illecito sportivo a carico del 
signor D'Attoma Franco e della 
A.C. Perugia >. Con questa sen­
tenza il Perugia resta in <B> 
e la Reggina in «C>. 

usata in luoghi dove già esi­
ste un minimo di « pastura ». 
U modo corretto per inamare 
ifn acino d'uva è assai più 
facile da mostrare che da 
spiegare. Noi ci proveremo. 
fidando nella pazienza di chi 
ci legge. Dunque, si prendo­
no 20 em. di filo forte, si fan­
no passare nella cruna di un 
ago, legando poi i due capi 
con un piccolo nodo cosi da 
formare un anellino di filo 
di pochi millimetri di diame­
tro. Indi si infila l'ago nel­
l'acino di uva attraverso il fo-
rellino causato dal picciolo, 
lasciando sporgere solo l'anel­
lino di filo al quale verrà 
agganciato subito l'amo. Ti­
rando l'ago verso il basso 
l'amo passerà da parte a par­
te l'acino; si sgancia poi lo 
anellino di filo dall'amo, si 
fa compiere a questo un giro 
su se stesso di 45 gradi e, in­
fine, si tira il nylon in senso 
inverso. La punta dell'amo » 
conficcherà nel frutto e l'in­
sidia risulterà non solo invi­
sibile ma «cucita» alla per­
fezione, tanto che sarà dif­
ficile che il cavedano potrà 
farvi— fessi. 

n secondo accorgimento è 
la scelta del posto, che non 
può essere casuale o dettata 
dalla pura e semplice presen­
za di molti cavedani. Occor­
re che il nuovo cibo non si* 
del tutto sconosciuto alle no­
stre future vittime, poiché, al­
trimenti bisognerebbe ricorre­
re ad una copiosa (e costo­
sa) pasturatone. L'ideale sa­
rebbe un tratto di fiume o 
di lago sulle cui rive si af­
facci un vigneto: il vento, il 
maltempo e le beccate degli 
uccelli, facendo cadere nume­
rosi acini in acqua, avranno 
abituato da tempo i cavedani 
alla presenza del succoso cibo, 
per cui l'«offerta» del pe­
scatore sarà accolta con en­
tusiasmo. 
- Terzo ed ultimo avverti­
mento, pescate «fino», con 
finale dello • 0,10-0,12 e ridu­
cete al minimo il peso dei 
piombini, adoperando galleg­
gianti sensibilissimi e fusifor­
mi. In acque moderatamente 
veloci, è buona norma pesca­
re a lenza nuda, lasciando che 
l'acino-esca rotoli sul fondo* 
sospinto naturalmente dalla 
corrente. L'abboccata è di ao­
lito molto rapida, ragion par 
cui la «ferrata» dev'< 
simultanea. 
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